
culum.
Una delle caratteristiche dei

CV è che ognuno di noi ne ha
uno: c’è chi lo preferisce scar-
no, chi invece ne predispone di
ricchissimi e articolati. La diffi-
coltà a confrontarli rende ar-
duo il compito di chi seleziona.
Insomma, una specie di guerra
psicologica: io scrivo quello
che sono, cercando di interes-
sarti; tu cerchi di capire se io
sono quello che stai cercando.
Quando mi sono trovato a
scrivere il mio curriculum mi
sono sempre trovato davanti
ad un problema o meglio a
una domanda: come lo vorrà
colui che dovrà selezionarmi?
Gli esperti dicono che ci sono,
in questo campo, numerose
idee e… scuole di pensiero. Ovviamente, opposte. Non so-
no tanto numerose come quelle che guidano gli scrittori
di curricula, ma quasi….

> SCRITTORI E LETTORI DI CURRICULA,
OGGI C’È UNA NOVITÀ.

Due anni fa, al vertice di Lisbona, i capi di Stato e di

Governo presero alcuni impe-
gni per consentire all’Unione
Europea di aumentare la
competitività e migliorare la
mobilità dei lavoratori da un
Pese all’altro. Le cifre, infatti,
dicono che rispetto agli Stati
Uniti, i cittadini europei si
muovono molto poco, addi-
rittura pochissimo se consi-
deriamo coloro che si sposta-
no da un Paese all’altro. Uno
dei problemi più importanti
che fu constatato fu quello
relativo alla difficoltà nel do-
cumentare con trasparenza,
da uno stato all’altro, le quali-

fiche e le principali tappe del percorso di formazione, in
modo da poterle confrontare con immediatezza in occa-
sione di selezioni.

Lo scorso 11 marzo è stato pubblicato sulla Gazzetta
Europea il “modello europeo di Curriculum Vitae”: uno
strumento importante proprio per comparare in manie-
ra chiara le competenze e le esperienze.

Apparentemente non è diverso da altri curricula: conti-
nueremo a dichiarare i nostri dati anagrafici, le

8 3 / 2 0 0 2 m a g / g i u

77

Mettersi seduti a scrivere un buon
curriculum è un’operazione
importante e delicato per il futuro 
di quanti cercano lavoro.


